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1 Premessa 

Il presente elaborato costituisce il documento tecnico descrittivo dei criteri di 

prevenzione incendi adottati nell’analisi delle attività soggette al controllo nell’ambito 

dell’intervento di realizzazione della nuova Scuola Primaria Comunale nel Comune di Spino 

d’Adda (CR). 

L’attività principale soggetta al controllo di prevenzione incendi secondo quanto 

indicato dall’allegato I del DPR n. 151 del 01/08/2011 “Regolamento recante semplificazione 
della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell’articolo 

49, comma 4 -quater , del decreto-legge31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122” risulta avere codifica 67.4.C “Scuole di ogni 

ordine, grado e tipo, collegi ed accademie con oltre 100 persone presenti. Asili nido con oltre 

30 persone presenti”: Presenza di oltre 300 persone. 

Sono inoltre presenti le seguenti attività secondarie: 

• Attività 65.2.C “Locali di spettacolo e di trattenimento in genere, impianti e 

centri sportivi, palestre sia a carattere pubblico che privato, con capienza 

superiore a 200 persone ovvero con superficie superiore a 200 m2. Nel caso 

specifico tale attività fa riferimento alla palestra (presenza di oltre 200 

persone con possibilità di utilizzo anche in orari e da utenti non afferenti alla 

scuola) posta all’interno di ulteriore corpo di fabbrica secondario sul fronte 

sud-est del complesso scolastico. 

• Attività 65.1.B “Locali di spettacolo e di trattenimento in genere, impianti e 

centri sportivi, palestre sia a carattere pubblico che privato, con capienza 

superiore a 100 persone (e inferiore a 200) ovvero con superficie superiore 

a 200 m2. Nel caso specifico tale attività fa riferimento alla sala polivalente 

collocata in corrispondenza del corpo di fabbrica secondario, al piano primo 

dello stesso, posto sul fronte est del corpo di fabbrica principale del 

complesso scolastico, con possibilità di utilizzo anche in orari e da utenti non 

afferenti alla scuola; 

Si specifica pertanto che entrambi i corpi di fabbrica (sala polivalente e palestra) 

possono essere utilizzati anche in orari diversi da quelli di normale attività didattica e quindi 

da organizzazioni terze rispetto a quella scolastica. 

I riferimenti normativi rispetto alle attività soggette al controllo di prevenzione incendi 

risultano essere: 

• Attività 67: i) DM del 03/08/2015 “Approvazione di norme tecniche di 

prevenzione incendi, ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 

2006, n. 139” – Nuovo Codice di prevenzione incendi; ii) DM del 07/08/2017 

“Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi per le attività 

scolastiche, ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139” 
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Regola tecnica verticale per le attività scolastiche; iii) DM del 12/04/2019 

Modifiche al decreto 3 agosto 2015, recante l’approvazione di norme 

tecniche di prevenzione incendi, ai sensi dell’articolo 15 del decreto 

legislativo 8 marzo 2006, n. 139; iv) DM del 18/10/2019 “Modifiche 

all’allegato 1 al decreto del Ministro dell’interno 3 agosto 2015, recante 

«Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi, ai sensi 

dell’articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139» 

• Attività 65: i) DM del 19/08/1996 “Regola tecnica di prevenzione incendi per 

la progettazione, costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e di 

pubblico spettacolo”; 

• Si specifica che è presente un impianto fotovoltaico posto sulla copertura del 

complesso edilizio per il quale si fa riferimento alla circolare n. 1324 del 

07/02/2012 “Guida per l’installazione degli impianti fotovoltaici. Edizione 

2012”. 

In ragione del panorama normativo vigente la logica di prevenzione incendi per il 

complesso scolastico in esame verrà sviluppata secondo i seguenti criteri: 

• Per l’attività avente codifica 67 si applica il nuovo codice di prevenzione 

incendi seguendo le indicazioni della sezione G dello stesso nonché le 

disposizioni della norma tecnica verticale di cui al DM del 07/08/2017; 

• Per le attività avente codifica 65 essendo le stesse non ricomprese 

nell’elenco delle possibili applicazioni del nuovo codice di prevenzioni 

incendi si applicano le disposizioni del DM 19/08/1996 con riferimento al 

corpo documentale di cui alle disposizioni dell’Allegato I al DM del 

07/08/2012 in riferimento alle modalità di presentazione delle istanze 

concernenti i procedimenti di prevenzione incendi per le attività 

regolamentate da specifiche regole tecniche di prevenzione. 
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2 Prevenzione incendi per edificio scolastico: Attività 67.4.C 

2.1 Generalità 

La logica di prevenzione viene esposta seguendo le indicazioni della sezione G.2 

paragrafo G.2.6 del Nuovo codice di prevenzione secondo lo schema seguente: 

• Definizione dello scopo della progettazione: Descrizione qualitativa e 

quantitativa dell’attività e del suo funzionamento (si utilizzano nel caso 

specifico i riferimenti in termini di classificazione indicati dal capitolo V.7 del 

Codice); 

• Obiettivi della sicurezza individuati applicando le disposizioni del paragrafo 

G.2.5 con riferimento all’attività specifica; 

• Valutazione del rischio di incendio con applicazione delle disposizioni del 

paragrafo G.2.6.1. Nel caso specifico la valutazione del rischio è già 

implicitamente effettuata dal normatore con la definizione della 

corrispondente regola tecnica verticale; 

• Attribuzione dei profili di rischio secondo quanto indicato dal paragrafo 

G.2.6.2; 

• Valutazione della strategia antincendio seguendo quanto individuato dal 

paragrafo V.7.4 (regola tecnica verticale); 

• Valutazione conclusiva della compatibilità delle soluzioni previste con lo 

scopo della progettazione antincendio di cui sopra; 

2.2 Definizione dello scopo della progettazione 

Scopo della progettazione antincendio è costituito dalla definizione di misure 

adeguate alla mitigazione del rischio incendio relativo all’esercizio della nuova scuola 

primaria comunale di Spino d’Adda. 

Il complesso scolastico in esame verrà edificato in un area periferica (fronte nord 

est) del territorio comunale alle confluenze delle Vie Ungaretti e Ragazzi del 99. 

Il complesso verrà articolato su tre distinti corpi di fabbrica: 

• Corpo di fabbrica centrale dedicato alle attività prevalentemente didattiche 

che si sviluppa su due piani fuori terra (terreno e primo) e prevede 

complessivamente n. 15 aule didattiche per lezioni frontali, n. 5 aule 

didattiche interciclo; n. 5 sale riunioni ed affini; n. 1 uffici amministrativi 

(piano terreno); n. 4 blocchi di servizi igienici; n. 1 locale deposito al piano 

terreno; n. 1 area biblioteca in corrispondenza dell’ingresso principale del 

piano terreno; 



 
Comune di Spino d’Adda: Realizzazione di nuova Scuola Primaria Comunale 

6 

• Corpo di fabbrica secondario fronte ovest dedicato alla consumazione dei 

pasti al piano terreno e sala polivalente al piano primo (quest’ultimo oggetto 

di trattazione separata); 

• Corpo di fabbrica secondario sul fronte est dedicato a palestra con annessi 

spogliatoi ed oggetto di trattazione separata. 

2.2.1 Classificazione 

Si applicano le disposizioni del paragrafo V.7.2 del Codice di prevenzione. Si ottiene 

la seguente classificazione: 

• In relazione al numero di occupanti la scuola è classificata OB (da 301 a 500 

occupanti); 

• In relazione alla massima quota dei piani la scuola è classificata HA (altezza 

antincendio dell’edificio inferiore a 12m); 

• In relazione alla attività sono presenti: 

o Aree TA (tutti i locali destinati ad attività didattica e spazi comuni; 

o Aree TO (corrispondenti al locale refettorio); 

o Aree TK corrispondenti alla zona biblioteca, 

o Aree TT corrispondenti al locale di installazione del quadro elettrico 

generale e delle centrali di controllo degli impianti elettrici speciali. 

Si specifica che non sono presenti aree TM ed aree TZ. 

2.3 Attribuzione dei profili di rischio 

Si applicano le disposizioni del capitolo G.3 del Codice 

2.3.1 Profilo di rischio Rvita 

Applicando le disposizioni del paragrafo G.3.2 del Codice viene attribuito un profilo 

di rischio Rvita pari ad A2. Si considerano caratteristiche prevalenti degli occupanti δocc pari 

a A (cfr. tabella G.3.1) e velocità caratteristica prevalente di crescita dell’incendio δa pari a 2 

(cfr. tabella G.3.2) per cui attraverso la tabella G.3.3 si ottiene un profilo per il rischio Rvita 

pari a A2. Il profilo in esame è attribuito ad ogni compartimento di suddivisione del 

complesso edilizio (ogni corpo di fabbrica costituisce compartimento autonomo senza 

suddivisione ulteriore per piano con la sola esclusione della sala polivalente). 

2.3.2 Profilo di rischio Rbeni 

L’edificio in esame non è vincolato per arte o storia e non risulta strategico a fini 

della pianificazione del soccorso pubblico pertanto è possibile attribuire un profilo pari a 1. 
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2.3.1 Profilo di rischio Rambiente 

Il profilo può essere considerato non significativo in conseguenza della mitigazione 

del complesso delle misure antincendio connesse ai profili di rischio già considerati. 

2.4 Strategia antincendio 

Si applicano le disposizioni della sezione S del Codice compendiate con le 

disposizioni del capitolo V.7.4 

2.4.1 Capitolo S1 Reazione al fuoco 

Si considerano i seguenti livelli di prestazione: 

 

Si considerano per l’attribuzione del livello di prestazione le seguenti ulteriori tabelle: 

 

Sulla base di quanto sopra riportato può essere attribuito un livello di prestazione I 

per tutte le aree scolastiche pertanto non sono imposti requisiti prestazionali per la reazione 

al fuoco dei materiali. Dovendo tuttavia applicare le disposizioni specifiche della norma 

verticale di cui al capitolo V.7 valgono le seguenti prescrizioni: 
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Nelle vie d'esodo verticali, passaggi di comunicazione delle vie d'esodo orizzontali 

(es. corridoi, atri, spazi calmi, filtri, ...) devono essere impiegati materiali appartenenti almeno 

al gruppo GM2 di reazione al fuoco. 

La classificazione viene evidenziata per mezzo della seguente tabella: 
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2.4.2 Capitolo S2 Resistenza al fuoco 

Si considerano i seguenti livelli di prestazione 

 

Nel caso specifico si assume un livello di prestazione III con riferimento alla 

seguente valutazione relativa agli edifici scolastici 

 

In ragione di una classificazione HA si ottiene una classe minima di resistenza al 

fuoco pari a 30 (non sono presenti piani interrati). 

Per avere conferma che la classe minima di resistenza al fuoco corrisponda a quella 

normativamente prescritta (paragrafo S.2.4.3) deve essere effettuato il calcolo del carico di 

incendio specifico di progetto qf,d (soluzione conforme per il livello di prestazione III in 

aggiunta alla progettazione degli elementi strutturali con verifica all’incendio convenzionale 

per un intervallo di esposizione pari alla classe minima del compartimento). 

Le valutazioni in merito al carico di incendio sono state condotte con riferimento alle 

disposizioni dettate dal DM del 16/02/2007 “Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti 

ed elementi costruttivi di opere da costruzione” e dal DM del 09/03/2007 “Prestazioni di 

resistenza al fuoco delle costruzioni nelle attività soggette al controllo del Corpo Nazionale 

dei Vigili del Fuoco”. 

Il citato DM del 09/03/2007 definisce le prestazioni di resistenza al fuoco delle 

costruzioni nelle attività soggette al controllo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. In 

particolare l’allegato tecnico al citato DM stabilisce la metodologia per il calcolo delle 

seguenti grandezze: 

• Carico di incendio specifico di progetto (qf,d) rappresentante il carico di 

incendio specifico corretto in base ai parametri indicatori del rischio di 

incendio del compartimento e dei fattori relativi alle misure di protezione 

presenti. Costituisce in particolare la grandezza di riferimento per la 

valutazione della resistenza al fuoco delle costruzioni; 
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• Classe di resistenza al fuoco di un compartimento rappresentante l’intervallo 

di tempo espresso in minuti, definito in base al carico di incendio specifico di 

progetto, durante il quale il compartimento antincendio garantisce la 

capacità di compartimentazione; 

Il DM del 09/03/2007 stabilisce la valutazione del carico di incendio specifico di 

progetto sulla base della seguente relazione analitica: 

qf,d = δq1 * δq2 * δn * qf (MJ/m2) 

Dove si ha rispettivamente: 

δq1  Fattore che tiene conto del rischio di incendio in relazione alle 

dimensioni del compartimento (valori definiti dalla tabella 1 dell’allegato al DM 09/03/2007); 

δq2  Fattore che tiene conto del rischio di incendio in relazione al tipo di 

attività svolta nel compatimento (valori definiti dalla tabella 2 dell’allegato al DM del 

09/03/2007). Nel caso specifico in esame si considerano sempre classi di rischio II ovvero 

aree che presentano un moderato rischio di incendio in termini di probabilità di innesco, 

velocità di propagazione dell’incendio e possibilità di controllo dell’incendio stesso da parte 

delle squadre di emergenza); 

δn  Produttoria δni, fattore che tiene conto delle differenti misure di 

protezione con valori definiti nella tabella 3 del citato DM; 

qf  Valore nominale del carico di incendio specifico da valutarsi secondo la 

relazione analitica: qf = (Σ gi * Hi * mi * ψi)/A dove si ha rispettivamente: 

g Massa dell’i-esimo materiale combustibile; 

Hi potere calorifico inferiore dell’i-esimo materiale combustibile; 

mi fattore di partecipazione alla combustione pari a 0,8 per il legno ed altri materiali 

di natura cellulosica e 1 per tutti gli altri materiali combustibili; 

ψi fattore di limitazione alla partecipazione alla combustione pari a 0 per materiali 

contenuti in contenitori appositamente progettati per resistere al fuoco, 0,85 per materiali 

contenuti in contenitori non combustibili e non appositamente progettati per resistere al 

fuoco, 1 per tutti gli altri casi; 

A superficie in pianta lorda del compartimento; 

Quale alternativa al calcolo del carico di incendio specifico si perviene alla 

determinazione attraverso una valutazione statistica secondo quanto individuato dalla 

seguente tabella: 



 
Comune di Spino d’Adda: Realizzazione di nuova Scuola Primaria Comunale 

11 

 

Si assume pertanto qf pari a 347 MJ/m2. Per gli ulteriori fattori valgono le seguenti 

valutazioni: 

 

In considerazione di una superficie lorda del compartimento pari a 3.509 m2 (n.2 

piani aventi rispettivamente superficie uguale a 2.158 mq per il piano primo e 1.351 mq per il 

secondo) si ottiene un valore pari a 1,60. 

 

Si considera una classe di rischio II ed un conseguente fattore pari a 1,00 
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A titolo cautelativo si considerano solamente δn1 e δn9 e quindi un valore δn pari a 

0,765. 

Si ottiene pertanto un valore qf,d pari a 424,73 MJ/m2 che corrisponde ad una 

classe di resistenza minima pari a 30 che conferma quanto già imposto dalla regola tecnica 

verticale 

2.4.3 Capitolo S3 Compartimentazione 

Si considerano i livelli di prestazione di cui alla seguente tabella: 

 

Si applica al caso specifico il livello di prestazione II (cfr. tabella S.3.2). 

Ai fini delle valutazioni successive si considerano le seguenti attività distinte: 

• Attività scolastica con codifica 67 in corrispondenza dei due livelli fuori terra 

dell’edificio principale ed al piano terreno dell’edificio che contiene (piano 

primo) la sala multiuso; 
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• Attività di pubblico spettacolo con codifica 65 in corrispondenza del piano 

primo del corpo di fabbrica che contiene il refettorio ed ulteriore attività 65 in 

corrispondenza della palestra ubicata sul fronte est dell’edificio principale. 

Alla luce della disposizione sopra citata si evidenzia: 

• L’attività 67 è collocata in corrispondenza di un compartimento multipiano, 

avente superficie complessiva pari a 3260 m2, del corpo principale cui si 

aggiunge in un compartimento distinto (posto in corpo di fabbrica distinto) il 

refettorio che presenta superficie in pianta pari a 402 m2; 

• Le attività 65 sono collocate rispettivamente in corrispondenza della palestra 

costituente corpo di fabbrica distinto da quello principale della scuola ed in 

corrispondenza del piano primo del corpo di fabbrica in cui è collocato il 

refettorio separato dallo stesso con compartimento di classe 60 e dotato di 

sistema di vie di fuga completamente indipendente. 

Per consentire l’attribuzione del livello di prestazione II sopra citato si considerano le 

seguenti soluzioni conformi: 

• Al fine di limitare la propagazione dell'incendio verso altre attività: i) 

interposizione di distanza di separazione su spazio a cielo libero tra attività 

scolastica e palestra; ii) Separazione delle attività diverse in compartimenti 

distinti per il corpo di fabbrica ospitante il refettorio; 

• Al fine di limitare la propagazione dell'incendio all'interno della stessa 

attività: interposizione di distanze di separazione su spazio a cielo libero tra 

opere da costruzione che contengono l'attività (cfr. paragrafo S.3.8 del 

Codice) . 

L'ubicazione delle diverse attività presenti nella stessa opera da costruzione è 

stabilita secondo i criteri di cui al paragrafo S.3.9 del Codice. 

Sono presenti comunicazioni tra le diverse attività presenti nella stessa opera da 

costruzione realizzate con le limitazioni e le modalità descritte al paragrafo 

S.3.10 del Codice. 

In particolare si specifica che: i) non sono previste limitazioni alla estensione dei 

compartimenti dell’attività scolastica in virtù di una quota del compartimento 

inferiore a 12m; ii) E’ possibile la definizione di compartimenti multipiano in 

ragione di un profilo A2 di Rvita; iii) In ragione di un carico di incendio qf inferiore 

a 600 mJ/m2 si considera soluzione conforme per la distanza di separazione 

l’interposizione di uno spazio a scoperto (cfr. caratteristiche di cui al paragrafo 

S.3.5.1) tra ambiti della stessa attività e/o tra attività diverse; 

2.4.4 Capitolo S4 Esodo 

Si considerano i livelli di prestazione di cui alla seguente tabella: 
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In ragione di quanto imposto dal codice di prevenzione incendi in relazione alla 

attività in analisi si considera un livello di prestazione I e quindi l’applicazione 

della logica di esodo degli occupanti verso luogo sicuro. 

Nell’applicazione della logica di esodo valgono le seguenti considerazioni in 

riferimento al caso specifico: 

• Si considera luogo sicuro (cfr. paragrafo S.4.5.1 del Codice) per ciascuno 

dei corpi di fabbrica in cui viene articolata la scuola (corpo principale, 

refettorio e mensa) l’area esterna ai singoli fabbricati ad una distanza da 

ciascuno degli stessi non inferiore alla altezza di ogni singolo fabbricato (cfr. 

capitolo S.4.5.1 del Codice); 

• Si considera luogo sicuro temporaneo ai sensi di quanto disposto dal 

paragrafo S.4.5.2 del Codice ciascuno dei terrazzi del piano primo del corpo 

di fabbrica principale posti sui fronti nord e sud degli stessi. Ciascuno di tali 

terrazzi è caratterizzato da una superficie in pianta pari a 140m2 che in base 

alle indicazioni della tabella S.4.14 del Codice consente di contenere sino a 

200 persone deambulanti compatibili con le caratteristiche di affollamento 

dell’area (Affollamento complessivo del primo piano dell’edificio principale 

pari a 250 persone corrispondenti agli occupanti di complessive 10 classi); 

• Tutte le vie d’esodo hanno caratteristiche compatibili con le indicazioni del 

paragrafo S.4.5.3 del Codice; 

• Non sono presenti vie d’esodo protette e vie d’esodo a prova di fumo 
(compartimento multipiano per edificio principale ed unico compartimento 

afferente all’attività scolastica per ciascuno degli ulteriori due edifici); 

• Non sono presenti vie d’esodo esterne così come classificate dal paragrafo 

S.4.5.3.3 del Codice; 

• Tutte le vie di esodo sono pertanto classificabili come aperte; 

• Le porte lungo le vie d’esodo hanno caratteristiche corrispondenti a quanto 
riportato nella tabella S.4.3 del Codice che viene richiamata di seguito 
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• Le uscite finali avranno caratteristiche compatibili con le indicazioni del 

paragrafo S.4.5.7 del Codice; 

• Sarà presente la segnaletica d’esodo conforme alle indicazioni del paragrafo 

S.4.5.8 del Codice; 

• Sarà presente un impianto di illuminazione di sicurezza conforme alle 

indicazioni del paragrafo S.4.5.9; 

• I posti a sedere fissi presenti all’interno del refettorio hanno caratteristiche 

conformi a quanto indicato dal paragrafo S.4.5.10.1 del Codice; 

• Affollamento: Seguendo le disposizioni della tabella S.4.6 si ottengono i 

seguenti affollamenti suddivisi per livello e per edificio: 

Edificio Livello Affollamento 

Principale Terreno 225 persone (9 aule da 25 

persone) 

Principale Primo 175 persone (7 aule da 25 

persone) 

Refettorio Terreno 300 persone corrispondenti ai 

posti a sedere 

Palestra Livello unico 152 persone (superficie x 0,4 

persone/m2) 

• Si considera ammissibile, in considerazione di un esodo simultaneo, la 

presenza di scale d’esodo aperte (edificio principale) in considerazione di 

quanto previsto dalla tabella S.4.7 ovvero profilo di rischio Rvita pari a A2 e 

attività sorvegliata con IRAI con livello di prestazione III. Si osserva che 

nell’edificio principale è presente una seconda scala di tipo protetto con 

vano di resistente al fuoco in classe 30; 

Progettazione dell’esodo: 
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Nel caso specifico e secondo le indicazioni della tabella precedente sono 

necessarie due vie di esodo indipendenti da ciascun livello e ciascun edificio in 

cui risulta suddivisa l’attività; 

Lunghezze d’esodo e dei corridoi ciechi: 

Si fa riferimento alla seguente tabella: 

 

In considerazione di un profilo A2 si ottiene un valore della massima lunghezza 

dell’esodo pari a 60m ed una lunghezza massima dei corridoi ciechi pari a 25m. 

Dalla verifica grafica delle tavole allegate si ottiene: 

• Considerando come luoghi sicuri temporanei i terrazzi del piano primo 

dell’edificio principale si ottengono lunghezze delle vie d’esodo compatibili 

con le disposizioni del paragrafo S.4.8.2 del Codice (massima lunghezza 

delle vie d’esodo inferiore a 60m ed assenza di corridoi ciechi). 

Larghezza minima delle vie d’esodo orizzontali 

Si considerano le disposizioni della tabella seguente: 

 

Vale per il caso specifico quanto sintetizzato per mezzo della seguente tabella: 
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Edificio Livello Affollamento Larg. unitaria Larghezza teor. Larghezza effettiva 

Principale Terreno 225 3,80 

mm/persona 

855 mm 6.000 mm 

Principale Primo 175  3,80 

mm/persona 

665 mm 2.400 mm 

Refettorio Terreno 300 3,80 

mm/persona 

1.140 mm 8.400 mm 

Palestra Livello 

unico 

152  3,80 

mm/persona 

578 mm 9.600 mm 

Dalla quale si evince che la larghezza delle vie d’esodo orizzontali è 

sensibilmente superiore ai limiti minimi imposti. 

Ridondanza delle vie d’esodo orizzontali 

Con la procedura imposta dal paragrafo S.4.8.4 si ottiene quanto di seguito 

esposto: 

• Edificio principale piano primo: 

o Numero vie d’esodo orizzontali indipendenti pari a 2; 

o In caso di fuori servizio di una via d’esodo si ottiene una larghezza 

risultante pari a 1.200mm ancora superiore al valore minimo 

corrispondente a 950mm; 

• Edificio principale piano terreno: 

o Numero vie d’esodo orizzontali indipendenti pari a 5; 

o Nella peggiore delle ipotesi (impossibilità di impiego del fronte est 

dell’edificio) si ottiene una larghezza delle vie d’esodo pari a 

2.400mm ancora superiore al valore minimo calcolato pari a 

760mm; 

• Palestra: 

o Numero vie d’esodo orizzontali indipendenti pari a 8; 

o Nella peggiore delle ipotesi (impossibilità di impiego del fronte nord 

dell’edificio) si ottiene una larghezza delle vie d’esodo pari a 

4.800mm ancora superiore al valore minimo calcolato pari a 

715mm; 

• Refettorio: 

o Numero vie d’esodo orizzontali indipendenti pari a 7; 

o Nella peggiore delle ipotesi (impossibilità di impiego del fronte sud 

dell’edificio) si ottiene una larghezza delle vie d’esodo pari a 
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3.600mm ancora superiore al valore minimo calcolato pari a 

1.520mm; 

Calcolo della larghezza minima delle vie d’esodo verticali 

Assunto l’obbligo d n. 2 vie d’esodo orizzontali indipendenti in virtù di quanto 
imposto dal paragrafo S.4.8.5 si ottiene (esodo simultaneo) in ragione della 

seguente tabella: 

 

Si ottiene pertanto un valore pari a 4,55 mm/persona (profilo di rischio pari a A2 

ed unico piano servito dalle scale). 

Si ottiene pertanto per il piano primo dell’edificio principale una larghezza 

minima complessiva pari a 250x4,55 = 1.138mm. 

Nel caso specifico entrambe le scale hanno larghezza pari a 1.200mm e 

pertanto i requisiti minimi normativi sono rispettati. 

Ridondanza delle vie d’esodo verticali: 

In caso di indisponibilità di una delle due vie d’esodo verticali la larghezza 

residua è ancora pari a 1.200mm e quindi compatibile con i limiti minimi 

normativi imposti 

Larghezza minima delle uscite finali 

Seguendo le disposizioni del paragrafo S.4.8.8 si ottiene (limitatamente al solo 

caso applicabile corrispondente all’edificio principale) un valore corrispondente a 

1.138+760 = 1.898mm 

Nel caso in esame la larghezza effettiva delle uscite finali è pari a 7.200mm 

sensibilmente superiore al limite normativo imposto. 

Esodo in presenza di occupanti con disabilità 

In corrispondenza della unica scala di tipo protetto è presente uno spazio calmo 

dimensionato per ospitare n. 1 utente non deambulante. Le caratteristiche del 

vano saranno conformi alle indicazioni del paragrafo S.4.9.1 del Codice. 



 
Comune di Spino d’Adda: Realizzazione di nuova Scuola Primaria Comunale 

19 

2.4.5 Capitolo S5 Gestione della sicurezza antincendio 

Si considerano i livelli di prestazione di cui alla seguente tabella: 

 

Nel caso specifico ed in funzione di quanto individuato attraverso la tabella S.5.2 

del Codice di prevenzione si considera un livello di prestazione II. 

Si adotta una soluzione conforme sintetizzata per mezzo delle tabelle di seguito 

riportate: 

 

 

La gestione della sicurezza verrà effettuata con riferimento alle disposizioni del 

Paragrafo S.5.6 del Codice. La gestione della sicurezza in caso in emergenza 

verrà effettuata con riferimento alle disposizioni del Paragrafo S.5.7 del Codice. 

2.4.6 Capitolo S6 Controllo dell’incendio 

Si considerano i livelli di prestazione di cui alla seguente tabella: 
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Nell’applicazione della norma tecnica verticale si considera inoltre la seguente 

tabella: 

 

In considerazione della classificazione HA ed in presenza di un’area TK si estende il 
livello di prestazione III a tutti i corpi di fabbrica in cui si prevede l’allocazione dell’attività. 

Classificazione degli incendi ed estinguenti 

ù 

Nel caso di specie si considerano incendi di tipo A. 

Si considerano pertanto come agenti estinguenti acqua e polvere con la sola 

esclusione dei locali contenenti quadri elettrici ed apparecchiature elettriche nell’ambito dei 

quali si considera come agente estinguente il biossido di carbonio. 

Estintori di classe A 

Si considerano le seguenti logiche di installazione ed esercizio: 
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Nel caso specifico si considera un numero di estintori compatibili con una superficie 

del compartimento prossima a 4.000 m2 e con una interdistanza tra due elementi successivi 

non superiore a 40m e comunque tale da garantire di potere raggiungere un estintore con un 

percorso non superiore a 20m a partire da un qualsiasi punto dell’attività (cfr. tavole grafiche 

di progetto di prevenzione). 

Estintori di classe B 

Si dispone la presenza di n. 2 estintori del tipo 144B per ogni locale tecnico (centrali 

e sottocentrali tecnologici e locali quadri elettrici) presente all’interno delle aree dell’attività 

soggetta in esame. 

Rete fissa idranti 

Si prevede la realizzazione di una rete fissa di protezione ad idranti interna ed 

esterna con livello 3 di pericolosità secondo le disposizioni della UNI 10779 dotata di 

specifica riserva idrica e gruppo di pressurizzazione con alimentazione singola superiore 

secondo disposizioni della UNI EN 12845 (cfr. tavole grafiche di prevenzione). 

2.4.7 Capitolo S7 Rilevazione ed allarme 

Si considerano i livelli di prestazione di cui alla seguente tabella: 

 

Si considerano inoltre le disposizioni della norma tecnica verticale di cui alla 

seguente tabella: 

 

Nel caso di specie (classificazione dell’attività HA ed OB) viene attribuito un livello di 

prestazione pari a II. 

Sono state valutate le soluzioni conformi con riferimento alle caratteristiche 

individuate dalla tabella seguente: 
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Con riferimento ai dettagli riferibili alle tabelle seguenti: 

 

 

Nel caso specifico si prevede l’adozione di soluzioni maggiormente restrittive rispetto 

a quelle conformi previste dal codice. Nel caso specifico viene adottato: 

• Impianto di rilevazione automatica di incendio del tipo conforme alle 

disposizioni della UNI 9795 esteso a tutte le aree dell’attività (funzioni A, B, 

D, L, C); 

• Impianto di diffusione sonora EVAC (funzione M). 

2.4.8 Capitolo S8 Controllo di fumo e calore 

Si considerano i livelli di prestazione di cui alla seguente tabella: 
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Nel caso di specie si considera un livello di prestazione II. 

Si considera la presenza di un sistema di evacuazione di fumo e calore del tipo 

naturale (SENFC) in modo da consentire una copertura del compartimento in misura non 

inferiore ad 1/40 in pianta dello stesso secondo le indicazioni di cui alla seguente tabella: 

 

In particolare verranno messe in opera soluzioni del tipo Seb secondo le codifiche di 

cui alla seguente tabella: 

 

Verrà assicurata l’uniforme distribuzione delle aperture applicando un raggio di 

influenza di ogni apertura pari a 20m. 

2.4.9 Capitolo S9 Operatività antincendio 

Si considerano i livelli di prestazione di cui alla seguente tabella: 
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In riferimento al caso di specie si considera un livello di prestazione pari a IV 

Si ottiene una soluzione conforme al livello di prestazione stabilito con la seguente 

combinazione di soluzioni: 

• Possibilità di avvicinamento dei mezzi di soccorso a ciascuno dei corpi di 

fabbrica del complesso scolastico di prevista edificazione; 

• Distanza dei mezzi di soccorso da ciascun livello dei singoli corpi di fabbrica 

non superiore all’altezza dei singoli edifici; 

• Presenza di un sistema idrico antincendio conforme alla UNI 10779 con 

protezione interna ed esterna; 

• Presenza di percorsi verticali protetti. 

2.4.10 Capitolo S10 Sicurezza degli impianti tecnologici e di 
servizio 

Si considerano i livelli di prestazione di cui alla seguente tabella: 

 

Vengono considerate le soluzioni conformi di cui al paragrafo S10.4 del Codice 

avendo quali obiettivi per la sicurezza quelli individuati dal paragrafo S10.5. 

Vengono considerati gli elementi aggiuntivi di seguito esplicitati: 

Impianti fotovoltaici: Vengono seguite le disposizioni delle Linee guida dell’anno 

2012 pubblicate dal Ministero degli Interni. 

Protezione dalle scariche atmosferiche: Da analisi di rischio effettuata gli edifici ed i 

relativi impianti risultano autoprotetti. 

Impianti di sollevamento: Non sono previsti impianti con funzionamento in caso di 

incendio. 

Combustibili: Non si prevede alcun impiego di combustibili nell’ambito dell’attività in 

esame. Nel dettaglio i fluidi per riscaldamento e raffrescamento sono prodotti con impiego di 

pompe di calore ad alimentazione elettrica. 

 

 



 
Comune di Spino d’Adda: Realizzazione di nuova Scuola Primaria Comunale 

25 

3 Locali di pubblico spettacolo – Palestra: Attività 65.2.C 

Si fa riferimento alla palestra posta sul fronte est del complesso scolastico. Si 

applicano le disposizioni di cui al DM del 19/08/96 “Regola tecnica di prevenzione incendi 

per la progettazione, costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico 

spettacolo” 

3.1 Disposizioni generali 

Il locale è ubicato in edificio separato ed indipendente. La comunicazione con la 

scuola avviene unicamente attraverso filtro a prova di fumo. 

Gli accessi alla palestra sono distinti ed indipendenti da quelli della scuola in modo 

da garantire il possibile impiego degli impianti anche da parte di organizzazioni terze. 

3.2 Accesso all’area (art. 2.1.3 del DM 19/08/1996) 

L’accesso all’area avviene dalla viabilità utilizzata in comune per il complesso 

scolastico. 

Pur in presenza di una altezza antincendio inferiore a 12 m è possibile 

l’affiancamento dell’edificio. 

3.3 Separazioni e comunicazioni (art. 2.2 del DM 19/08/1996) 

Sono previste le seguenti separazioni: 

• Dal locale deposito REI 60. 

3.4 Resistenza al fuoco delle strutture (Art.2.3.1 del D.M. 
19/08/1996) 

Le strutture portanti del locale di pubblico spettacolo hanno caratteristiche di 

resistenza al fuoco non inferiori a R 60. 

Il deposito di servizio sarà dotato di porta con dispositivo di autorichiusura e 

caratteristica di resistenza al fuoco non inferiore a REI 60. Anche le murature di separazione 

avranno resistenza al fuoco minima pari a REI 60. 

 
Per la classificazione del comportamento al fuoco degli elementi strutturali si è fatto 

riferimento ai seguenti disposti normativi: 

• Eurocodice 5 UNI EN 1995-1-2 per gli elementi in legno e con struttura 

mista legno cls; 
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• Disposizioni del DM del 16/02/2007 “Classificazione di resistenza al fuoco di 

prodotti ed elementi costruttivi di opere da costruzione. (GU n. 74 del 29-3-

2007- Suppl. Ordinario n. 87)” per gli elementi in cls armato; 

3.5 Reazione al fuoco dei materiali (Art.2.3.2 del D.M. 19/08/1996) 

Per la classificazione di reazione al fuoco dei materiali si fa riferimento alle 

disposizioni del DM del 15/03/2005 “Requisiti di reazione al fuoco dei prodotti da costruzione 

installati in attività disciplinate da specifiche disposizioni tecniche di prevenzione incendi in 

base al sistema di classificazione europeo” così come modificato dal DM del 16/02/2009 

“Modifiche ed integrazioni al decreto del 15 marzo 2005 recante i requisiti di reazione al 

fuoco dei prodotti da costruzione”. 

Sulla base di quanto indicato nelle disposizioni normative in precedenza citate si 

specifica che: 

• Negli atrii, nei corridoi, nei disimpegni, nella scale, nelle rampe, nei passaggi 

in genere sarà installato materiale in ragione non superiore al 50% della loro 

superficie totale (pavimento+pareti+soffitto) avente caratteristiche (A2FL-

s1), (BFL-s1) (CFL-s1) per gli impieghi a pavimento, (A2-s1,d0), (A2-s2,d0), 

(A2-s1,d1), (B-s1,d0), (B-s2,d0), (B-s1,d1) per l’impiego a parete, (A2-

s1,d0), (A2-s2,d0), (B-s1,d0), (B-s2,d0) per l’impiego a soffitto. Gli ulteriori 
materiali avranno caratteristiche di comportamento al fuoco pari a (A1) per 

impiego a parete e a soffitto e di classe (A1FL) per impiego a pavimento; 

• In tutti gli altri ambienti le pavimentazioni saranno di classe (CFL-s1), (CFL-

s2) mentre i rivestimenti saranno di classe (A2FL-s1), (A2FL-s2), (BFL-s1), 

(BFL-s2); 

• Non saranno presenti rivestimenti lignei; 

• Non sono previsti materiali di rivestimento combustibili; 

• Non sono previsti materiali suscettibili di prendere fuoco su entrambe le 

facce; 

• I materiali di rivestimento combustibili saranno messi in opera in aderenza 

agli elementi costruttivi 

3.6 Materiale scenico (Art.2.3.3 del D.M. 19/08/1996) 

Non è prevista la realizzazione di scenari. 

3.7 Materiale di copertura (Art.2.3.4 del D.M. 19/08/1996) 

I materiali di copertura avranno classe di reazione al fuoco conforme alle indicazioni 

del precedente art. 3.5 
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3.8 Distribuzione dei posti a sedere (Art.3.1 del D.M. 19/08/1996) 

I posti a sedere saranno unicamente realizzabile tramite l’installazione di una tribuna 

mobile dotata di non più di 100 posti, con massimo di 20 posti per fila e 5 file. 

3.9 Sistemazione dei posti fissi a sedere (Art.3.2 del D.M. 
19/08/1996) 

Non applicabile. 

3.10 Sistemazione dei posti in piedi (Art.3.3 del D.M. 19/08/1996) 

Il DM 06.03.2001 prevede che: in caso di utilizzo di impianti sportivi per 

manifestazioni occasionali a carattere non sportivo, la sistemazione del pubblico in piedi 

nell’area destinata all’attività sportiva è consentita fino ad un massimo di 20 spettatori ogni 

10 mq di superficie all’uopo destinata 

Il numero massimo di posti in piedi potrebbe pertanto essere pari a 760 

persone (380x20/10), essendo la superficie dell’area adibita ad attività sportiva a tribuna 

chiusa pari a 380 mq circa. 

3.11 Affollamento e capacità di deflusso (Art. 4.1 e 4.2 del DM 
19/08/1996) 

In funzione di quanto indicato al punto precedente il massimo affollamento è 

pertanto pari a 760 persone. 

Considerando una capacità di deflusso pari a 50 e un numero di moduli pari a 16 se 

ne deriva che la capacità di deflusso è pari a 800 persone (50x16) superiore alla 

capienza massima dell’impianto in caso manifestazioni occasionali non sportive pari 

a 760 persone 

3.12 Sistema delle vie di uscita (Art. 4.3 del DM 19/08/1996) 

Il locale è provvisto di un sistema organizzato di vie di uscita dimensionato in base al 

massimo affollamento previsto ed alle capacità di deflusso sopra stabilite, che, attraverso 

percorsi indipendenti, adduca in luogo sicuro all'esterno. I percorsi del sistema di vie di 

uscita comprendono corridoi, vani di accesso alle scale e di uscita all'esterno, scale, rampe 

e passaggi in genere. L'altezza dei percorsi è non inferiore a 2 m. La larghezza utile dei 

percorsi è misurata deducendo l'ingombro di eventuali elementi sporgenti con esclusione 

degli estintori. Le uscite dalla sala sono distribuite con criteri di uniformità e di simmetria 

rispetto all'asse longitudinale della stessa. La pendenza di corridoi e passaggi è non 

superiore al 12%. Le rampe ubicate lungo le vie di uscita, a servizio di aree ove è prevista la 

presenza di persone con ridotte o impedite capacità motorie, non hanno pendenza superiore 

all'8%. I pavimenti in genere ed i gradini in particolare non hanno superfici sdrucciolevoli. 
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Il numero delle uscite che dal locale adducono a luogo sicuro è pari a cinque. Dette 

uscite sono ubicate in posizioni ragionevolmente contrapposte. Le uscite sono dotate di 

porte apribili nel verso dell'esodo con un sistema a semplice spinta. La larghezza di ogni 

singola via di uscita è multipla del modulo di uscita (0,6 m) e comunque non inferiore a due 

moduli (1,2 m). La larghezza totale delle uscite da ogni piano, espressa in numero di moduli 

di uscita, è determinata dal rapporto tra l'affollamento previsto al piano e la capacità di 

deflusso relativa. La lunghezza massima del percorso di uscita, misurata a partire 

dall'interno della sala, fino a luogo sicuro è non superiore a 50 m. Le porte situate sulle vie di 

uscita si aprono nel verso dell'esodo a semplice spinta. I battenti delle porte, quando sono 

aperti, non ostruiscono passaggi, corridoi e pianerottoli. I serramenti delle porte di uscita 

sono provvisti di dispositivi a barre di comando tali da consentire che la pressione esercitata 

dal pubblico sul dispositivo di apertura, posto su uno qualsiasi dei battenti, comandi in modo 

sicuro l'apertura del serramento. Le porte sono di costruzione robusta. 

3.13 Scale (Art. 4.5 del DM 19/08/1996) 

Non sono previste scale. 

3.14 Ascensori (Art. 4.6 del DM 19/08/1996) 

Non sono previsti ascensori. 

3.15 Disposizioni particolari per la scena (Titolo V del DM 19/08/1996) 

Non è prevista scena. 

3.16 Impianti di condizionamento e ventilazione (Art. 12.3.2 del DM 
19/08/1996) 

E’ prevista una unità di trattamento aria dedicata alla climatizzazione della palestra 

posizionata sul terrazzo ricavato sopra i locali accessori alla palestra (ingresso e spogliatoi) 

Le condotte utilizzati per la ventilazione meccanica saranno realizzate in materiale di classe 

0 di reazione al fuoco con raccordi flessibili di classe di reazione al fuoco non superiore a 2. 

Tali condotte non attraverseranno luoghi sicuri e/o vani scala. 

L’impianto sarà dotato di dispositivo di comando manuale situato in punto facilmente 

accessibile per l’arresto dei ventilatori in caso di incendio. 

3.17 Impianti Elettrici (Titolo XIII del DM 19/08/1996) 

Gli impianti elettrici sono realizzati in conformità alla legge 1º marzo 1968, n. 186, 

(Gazzetta Ufficiale n. 77 del 23 marzo 1968). In particolare ai fini della prevenzione degli 

incendi gli impianti elettrici:  

-- non devono costituire causa primaria di incendio o di esplosione; 
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-- non devono fornire alimento o via privilegiata di propagazione degli incendi. Il 

comportamento al fuoco della membratura deve essere compatibile con la specifica 

destinazione d'uso dei singoli locali; 

-- devono essere suddivisi in modo che un eventuale guasto non provochi la messa 

fuori servizio dell'intero sistema (utenza); 

-- devono disporre di apparecchi di manovra ubicati in posizioni <<protette>> e 

devono riportare chiare indicazioni dei circuiti cui si riferiscono. I seguenti sistemi di utenza 

dispongono di impianti di sicurezza: 

a) illuminazione; 

b) allarme; 

c) rivelazione; 

d) impianti di estinzione degli incendi. 

L'alimentazione di sicurezza è automatica ad interruzione breve (Ht0,5 s). Il dispositivo di 

carica degli accumulatori è di tipo automatico e tale da consentire la ricarica completa entro 

12 ore. L'autonomia dell'alimentazione di sicurezza consente lo svolgimento in sicurezza del 

soccorso e dello spegnimento per il tempo necessario; in ogni caso l'autonomia minima 

viene stabilita per ogni impianto come segue: -- rivelazione e allarme: 30 minuti; -- 

illuminazione di sicurezza: 1 ora;; -- impianti idrici antincendio: 1 ora.. 

L'impianto di illuminazione di sicurezza assicura un livello di illuminazione non inferiore a 5 

lux ad un metro di altezza dal piano di calpestio lungo le vie di uscita, e non inferiore a 2 lux 

negli altri ambienti accessibili al pubblico. Il quadro elettrico è ubicato in posizione facilmente 

accessibile, segnalata e protetta dall'incendio. 

3.18 Sistema di allarme (Titolo XIV del DM 19/08/1996) 

Il locale è munito di un sistema di allarme acustico realizzato mediante altoparlanti 

con caratteristiche idonee ad avvertire le persone presenti delle condizioni di pericolo in caso 

di incendio. Il comando di attivazione del sistema di allarme è ubicato in un luogo 

continuamente presidiato. Si tratta in particolare di sistema EVAC conforme alla UNI EN 

60849. 

3.19 Mezzi ed impianti di estinzione degli incendi (Titolo XV del DM 
19/08/1996 

Il locale è dotato di un adeguato numero di estintori portatili. Gli estintori sono 

distribuiti in modo uniforme nell'area da proteggere, almeno alcuni si trovano: -- in prossimità 

degli accessi; -- in vicinanza di aree di maggior pericolo. Gli estintori sono ubicati in 

posizione facilmente accessibile e visibile; appositi cartelli segnalatori ne facilitano 

l'individuazione, anche a distanza. Gli estintori portatili sono installati in ragione di uno ogni 
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200 mq di pavimento, o frazione. Gli estintori portatili sono dotati di capacità estinguente non 

inferiore a 13A, 89B, C;  

Il locale è protetto per mezzo di sistema idrico antincendio che fa riferimento a 

terminali Idranti DN 45. L’impianto è costituito da una rete di tubazioni ad anello, con 

montanti disposti nelle gabbie delle scale o comunque in posizione protetta; dai montanti 

sono derivati gli idranti DN 45. Sono soddisfatte le seguenti prescrizioni: a) al bocchello della 

lancia dell'idrante posizionato nelle condizioni più sfavorevoli di altimetria e distanza deve 

essere assicurata una portata non inferiore a 120 l/min ed una pressione residua di almeno 

2 bar; b) il numero e la posizione degli idranti è prescelto in modo da consentire il 

raggiungimento, con il getto, di ogni punto dell'area protetta, con un minimo di due idranti; c) 

l'impianto idraulico è dimensionato in relazione al contemporaneo funzionamento del 

seguente numero di due idranti; d) gli idranti sono ubicati in posizioni utili all'accessibilità ed 

all'operatività in caso d'incendio; e) l'impianto è tenuto costantemente in pressione; f) le 

tubazioni di alimentazione e quelle costituenti la rete sono protette dal gelo, dagli urti e dal 

fuoco. E’ prevista una riserva idrica di capacità tale da assicurare il funzionamento 

dell’impianto per un tempo non inferiore a 60 minuti. I gruppi di pressurizzazione sono dotati 

di elettropompa e di motopompa di riserva. 

3.20 Impianto di rivelazione e segnalazione automatica degli incendi 
(Titolo XVI del DM 19/08/1996) 

Il corpo di fabbrica in esame è dotato di un impianto di rilevazione fumi conforme alla 

UNI 9795. 

3.21 Segnaletica sicurezza (Titolo XVII del DM 19/08/1996) 

Vengono applicate le misure legislative e tecniche vigenti. 

3.22 Gestione della sicurezza (Titolo XVIII del DM 19/08/1996). 

Vengono applicate le misure legislative e tecniche vigenti. 
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4 Locali di pubblico spettacolo - Sala polivalente: Attività 
65.1.B 

Si fa riferimento alla sala ubicata al piano primo del corpo di fabbrica ubicato in 

corrispondenza del fronte ovest del complesso scolastico. Si applicano le disposizioni di cui 

al DM del 19/08/96 “Regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione 

ed esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo”. 

Il locale di pubblico spettacolo in esame risulta articolato su unico livello. 

Il locale è caratterizzato da una capienza pari a 162 posti. 

4.1 Generalità (art. 2.1.1 del DM 19/08/1996) 

Il locale di pubblico spettacolo è ubicato in corrispondenza del piano primo del corpo 

di fabbrica che ospita, piano terreno, il refettorio del complesso scolastico; 

4.2 Accesso all’area (art. 2.1.3 del DM 19/08/1996) 

L’accesso all’area avviene dalla viabilità utilizzata in comune per il complesso 

scolastico. 

Pur in presenza di una altezza antincendio inferiore a 12 m è possibile 

l’affiancamento dell’edificio. 

4.3 Separazioni e comunicazioni (art. 2.2 del DM 19/08/1996) 

Sono previste le seguenti separazioni: 

• Dai locali del refettorio separazione attraverso solaio avente caratteristiche 

REI 60; 

Non sono previste comunicazioni. 

4.4 Resistenza al fuoco delle strutture (Art.2.3.1 del D.M. 
19/08/1996) 

Per la classificazione del comportamento al fuoco degli elementi strutturali si fa 

riferimento ai seguenti disposti normativi: 

• Eurocodice 5 UNI EN 1995-1-2 per gli elementi in legno e con struttura 

mista legno cls; 

• Disposizioni del DM del 16/02/2007 “Classificazione di resistenza al fuoco di 

prodotti ed elementi costruttivi di opere da costruzione. (GU n. 74 del 29-3-

2007- Suppl. Ordinario n. 87)” per gli elementi in cls armato; 

Sulla base di quanto contenuto nelle norme sopra citate si ottiene: 
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• Le strutture portanti verticali dei corpi scale hanno caratteristiche di 

comportamento al fuoco pari a R60 (cfr. tabella D 6.1 del DM 16/02/2007); 

• Gli orizzontamenti hanno una resistenza al fuoco pari a REI120. 

4.5 Reazione al fuoco dei materiali (Art.2.3.2 del D.M. 19/08/1996) 

Per la classificazione di reazione al fuoco dei materiali si fa riferimento alle 

disposizioni del DM del 15/03/2005 “Requisiti di reazione al fuoco dei prodotti da costruzione 

installati in attività disciplinate da specifiche disposizioni tecniche di prevenzione incendi in 

base al sistema di classificazione europeo” così come modificato dal DM del 16/02/2009 

“Modifiche ed integrazioni al decreto del 15 marzo 2005 recante i requisiti di reazione al 

fuoco dei prodotti da costruzione”. 

Sulla base di quanto indicato nelle disposizioni normative in precedenza citate si 

specifica che: 

• Negli atrii, nei corridoi, nei disimpegni, nella scale, nelle rampe, nei passaggi 

in genere sarà installato materiale in ragione non superiore al 50% della loro 

superficie totale (pavimento+pareti+soffitto) avente caratteristiche (A2FL-

s1), (BFL-s1) (CFL-s1) per gli impieghi a pavimento, (A2-s1,d0), (A2-s2,d0), 

(A2-s1,d1), (B-s1,d0), (B-s2,d0), (B-s1,d1) per l’impiego a parete, (A2-

s1,d0), (A2-s2,d0), (B-s1,d0), (B-s2,d0) per l’impiego a soffitto. Gli ulteriori 

materiali avranno caratteristiche di comportamento al fuoco pari a (A1) per 

impiego a parete e a soffitto e di classe (A1FL) per impiego a pavimento; 

• In tutti gli altri ambienti le pavimentazioni saranno di classe (CFL-s1), (CFL-

s2) mentre i rivestimenti saranno di classe (A2FL-s1), (A2FL-s2), (BFL-s1), 

(BFL-s2); 

• Non saranno presenti rivestimenti lignei; 

• Non sono previsti materiali di rivestimento combustibili; 

• Non sono previsti materiali suscettibili di prendere fuoco su entrambe le 

facce; 

• I materiali di rivestimento combustibili saranno messi in opera in aderenza 

agli elementi costruttivi 

4.6 Materiale scenico (Art.2.3.3 del D.M. 19/08/1996) 

Per la realizzazione degli scenari fissi e mobili verranno impiegati materiali 

combustibili di classe di reazione al fuoco non superiore a quelle di seguito indicate: 

• Per impiego a parete: A2-s1,d2; 

• Per impiego a soffitto: B-s3,d0; 
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4.7 Materiale di copertura (Art.2.3.4 del D.M. 19/08/1996) 

I materiali di copertura avranno classe di reazione al fuoco conforme alle indicazioni 

del precedente art. 3.12 

4.8 Distribuzione dei posti a sedere (Art.3.1 del D.M. 19/08/1996) 

I posti a sedere saranno unicamente di tipo fisso. Si prevede la distribuzione in 

settori con non più di 160 posti con massimo di 16 posti per fila e 10 file. 

I settori saranno tra loro separati mediante passaggi longitudinali e trasversali di 

larghezza non inferiore a 1,2m. 

4.9 Sistemazione dei posti fissi a sedere (Art.3.2 del D.M. 
19/08/1996) 

La distanza tra lo schienale di una fila di posti ed il corrispondente schienale della 

fila successiva sarà non inferiore a 0,8m. 

La larghezza di ciascun posto a sedere sarà non inferiore a 0,5m (con braccioli). 

Le poltrone saranno saldamente fissate al terreno ed avranno sedile di tipo a 

ribaltamento automatico. 

4.10 Sistemazione dei posti in piedi (Art.3.3 del D.M. 19/08/1996) 

Non sono previsti posti in piedi. 

4.11 Affollamento e capacità di deflusso (Art. 4.1 e 4.2 del DM 
19/08/1996) 

E’ previsto un affollamento massimo pari a 162 persone (160 posti a sedere + 2 

persone disabili). In considerazione di una capacità di deflusso pari a 50 si ottiene un 

numero minimo di moduli di uscita pari a 3,24. I moduli di uscita effettivi risultano essere pari 

a 4 e quindi compatibili con le disposizioni normative 

4.12 Sistema delle vie di uscita (Art. 4.3 del DM 19/08/1996) 

Il locale è provvisto di un sistema organizzato di vie di uscita dimensionato in base al 

massimo affollamento previsto ed alle capacità di deflusso sopra stabilite, che, attraverso 

percorsi indipendenti, adduca in luogo sicuro all'esterno. I percorsi del sistema di vie di 

uscita comprendono corridoi, vani di accesso alle scale e di uscita all'esterno, scale, rampe 

e passaggi in genere. L'altezza dei percorsi è non inferiore a 2 m. La larghezza utile dei 

percorsi è misurata deducendo l'ingombro di eventuali elementi sporgenti con esclusione 

degli estintori. Le uscite dalla sala sono distribuite con criteri di uniformità e di simmetria 

rispetto all'asse longitudinale della stessa. La pendenza di corridoi e passaggi è non 



 
Comune di Spino d’Adda: Realizzazione di nuova Scuola Primaria Comunale 

34 

superiore al 12%. Le rampe ubicate lungo le vie di uscita, a servizio di aree ove è prevista la 

presenza di persone con ridotte o impedite capacità motorie, non hanno pendenza superiore 

all'8%. I pavimenti in genere ed i gradini in particolare non hanno superfici sdrucciolevoli. 

Il numero delle uscite che dal locale adducono a luogo sicuro è complessivamente 

pari a 2 con numero di moduli utili complessivi pari a 4. Dette uscite sono ubicate in posizioni 

ragionevolmente contrapposte. Le uscite sono dotate di porte apribili nel verso dell'esodo 

con un sistema a semplice spinta. La larghezza di ogni singola via di uscita è multipla del 

modulo di uscita (0,6 m) e comunque non inferiore a due moduli (1,2 m). La larghezza totale 

delle uscite da ogni piano, espressa in numero di moduli di uscita, è determinata dal 

rapporto tra l'affollamento previsto al piano e la capacità di deflusso relativa. La lunghezza 

massima del percorso di uscita, misurata a partire dall'interno della sala, fino a luogo sicuro 

è non superiore a 40 m (riduzione della lunghezza massima consentita in caso di scena 

integrata nella sala). Le porte situate sulle vie di uscita si aprono nel verso dell'esodo a 

semplice spinta. I battenti delle porte, quando sono aperti, non ostruiscono passaggi, corridoi 

e pianerottoli. I serramenti delle porte di uscita sono provvisti di dispositivi a barre di 

comando tali da consentire che la pressione esercitata dal pubblico sul dispositivo di 

apertura, posto su uno qualsiasi dei battenti, comandi in modo sicuro l'apertura del 

serramento. Le porte sono di costruzione robusta. 

4.13 Scale (Art. 4.5 del DM 19/08/1996) 

Sono previste n. 1 scala interna del tipo protetto ed 1 scala esterna che dal piano 

primo portano all’esterno dell’edificio. 

Le scale avranno strutture resistenti al fuoco con caratteristiche pari a quelle del 

locale. 

I gradini sono a pianta rettangolare con pedate ed alzate di dimensioni costanti 

rispettivamente non inferiori a 30cm e non superiori a 18cm. 

Le rampe sono caratterizzate da numero di gradini non inferiore a 3 e non superiore 

a 15 ed hanno larghezza non inferiore a 1,2m. 

I pianerottoli hanno larghezza pari a quella delle rampe. 

Non sono presenti sporgenze nelle pareti delle scale per una altezza di 2m misurata 

dal piano di calpestio della scala stessa. 

I corrimano non sporgeranno più di 8cm e saranno caratterizzati da estremità 

arrotondate verso il basso. 

Saranno presenti balaustre di protezione di altezza non inferiore a 1m. 

4.14 Ascensori (Art. 4.6 del DM 19/08/1996) 

E’ previsto n. 1 ascensore in corrispondenza del corpo scale interno il cui 

funzionamento verrà inibito in caso di incendio. 
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4.15 Disposizioni particolari per la scena (Titolo V del DM 19/08/1996) 

Non prevista scena. 

4.16 Impianti di condizionamento e ventilazione (Art. 12.3.2 del DM 
19/08/1996) 

E’ prevista una unità di trattamento aria dedicata alla climatizzazione della sala 

posizionata in corrispondenza della copertura del locale centrale tecnologica (fronte ovest 

del locale di pubblico spettacolo) 

Le condotte utilizzati per la ventilazione meccanica saranno realizzate in materiale di 

classe 0 di reazione al fuoco con raccordi flessibili di classe di reazione al fuoco non 

superiore a 2. Tali condotte non attraverseranno luoghi sicuri e/o vani scala. 

L’impianto sarà dotato di dispositivo di comando manuale situato in punto facilmente 

accessibile per l’arresto dei ventilatori in caso di incendio. 

4.17 Impianti Elettrici (Titolo XIII del DM 19/08/1996) 

Gli impianti elettrici sono realizzati in conformità alla legge 1º marzo 1968, n. 186, 

(Gazzetta Ufficiale n. 77 del 23 marzo 1968). In particolare ai fini della prevenzione degli 

incendi gli impianti elettrici: -- non devono costituire causa primaria di incendio o di 

esplosione; -- non devono fornire alimento o via privilegiata di propagazione degli incendi. Il 

comportamento al fuoco della membratura deve essere compatibile con la specifica 

destinazione d'uso dei singoli locali; -- devono essere suddivisi in modo che un eventuale 

guasto non provochi la messa fuori servizio dell'intero sistema (utenza); -- devono disporre 

di apparecchi di manovra ubicati in posizioni <<protette>> e devono riportare chiare 

indicazioni dei circuiti cui si riferiscono. I seguenti sistemi di utenza dispongono di impianti di 

sicurezza: a) illuminazione; b) allarme; c) rivelazione; d) impianti di estinzione degli incendi. 

L'alimentazione di sicurezza è automatica ad interruzione breve (Ht0,5 s). Il dispositivo di 

carica degli accumulatori è di tipo automatico e tale da consentire la ricarica completa entro 

12 ore. L'autonomia dell'alimentazione di sicurezza consente lo svolgimento in sicurezza del 

soccorso e dello spegnimento per il tempo necessario; in ogni caso l'autonomia minima 

viene stabilita per ogni impianto come segue: -- rivelazione e allarme: 30 minuti; -- 

illuminazione di sicurezza: 1 ora;; -- impianti idrici antincendio: 1 ora.. L'impianto di 

illuminazione di sicurezza assicura un livello di illuminazione non inferiore a 5 lux ad un 

metro di altezza dal piano di calpestio lungo le vie di uscita, e non inferiore a 2 lux negli altri 

ambienti accessibili al pubblico. Il quadro elettrico è ubicato in posizione facilmente 

accessibile, segnalata e protetta dall'incendio. 

4.18 Sistema di allarme (Titolo XIV del DM 19/08/1996) 

Il locale è munito di un sistema di allarme acustico realizzato mediante altoparlanti 

con caratteristiche idonee ad avvertire le persone presenti delle condizioni di pericolo in caso 
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di incendio. Il comando di attivazione del sistema di allarme è ubicato in un luogo 

continuamente presidiato. Si tratta in particolare di sistema EVAC conforme alla UNI EN 

60898. 

4.19 Mezzi ed impianti di estinzione degli incendi (Titolo XV del DM 
19/08/1996) 

Il locale è dotato di un adeguato numero di estintori portatili. Gli estintori sono 

distribuiti in modo uniforme nell'area da proteggere, almeno alcuni si trovano: -- in prossimità 

degli accessi; -- in vicinanza di aree di maggior pericolo. Gli estintori sono ubicati in 

posizione facilmente accessibile e visibile; appositi cartelli segnalatori ne facilitano 

l'individuazione, anche a distanza. Gli estintori portatili sono installati in ragione di uno ogni 

200 mq di pavimento, o frazione. Gli estintori portatili sono dotati di capacità estinguente non 

inferiore a 13A, 89B, C;  

Il locale è protetto per mezzo di sistema idrico antincendio che fa riferimento a 

terminali Idranti DN 45. L’impianto è costituito da una rete di tubazioni ad anello, con 

montanti disposti nelle gabbie delle scale o comunque in posizione protetta; dai montanti 

sono derivati gli idranti DN 45. Sono soddisfatte le seguenti prescrizioni: a) al bocchello della 

lancia dell'idrante posizionato nelle condizioni più sfavorevoli di altimetria e distanza deve 

essere assicurata una portata non inferiore a 120 l/min ed una pressione residua di almeno 

2 bar; b) il numero e la posizione degli idranti è prescelto in modo da consentire il 

raggiungimento, con il getto, di ogni punto dell'area protetta, con un minimo di due idranti; c) 

l'impianto idraulico è dimensionato in relazione al contemporaneo funzionamento del 

seguente numero di due idranti; d) gli idranti sono ubicati in posizioni utili all'accessibilità ed 

all'operatività in caso d'incendio; e) l'impianto è tenuto costantemente in pressione; f) le 

tubazioni di alimentazione e quelle costituenti la rete sono protette dal gelo, dagli urti e dal 

fuoco. E’ prevista una riserva idrica di capacità tale da assicurare il funzionamento 

dell’impianto per un tempo non inferiore a 60 minuti. I gruppi di pressurizzazione sono dotati 

di elettropompa e di motopompa di riserva. 

4.20 Impianto di rivelazione e segnalazione automatica degli incendi 
(Titolo XVI del DM 19/08/1996) 

Il corpo di fabbrica in esame è dotato di un impianto di rilevazione fumi conforme alla 

UNI 9795. 

4.21 Segnaletica sicurezza (Titolo XVII del DM 19/08/1996) 

Vengono applicate le misure legislative e tecniche vigenti. 

4.22 Gestione della sicurezza (Titolo XVIII del DM 19/08/1996). 

Vengono applicate le misure legislative e tecniche vigenti. 
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5 IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

5.1 Premessa 

E’ prevista la realizzazione di un impianto fotovoltaico posto sulla copertura della scuola e 

della palestra. 

E’ prevista l’installazione di moduli in silicio monocristallino parzialmente integrati, fissate 

sui tetti  in modo complanare alle superfici, senza sostituire i materiali di rivestimento 

delle superfici dei tetti, per una potenza di picco pari a: 

1) 48,96KWp sul tetto della scuola; 

2) 19,04KWp sul tetto della palestra; 

per un totale di 68,00 kWp. 

Vengono di seguito dettagliate le caratteristiche di installazione in conformità a quanto 

indicato dalla Circolare 1324/2012 “Guida per l’installazione degli impianti fotovoltaici – 

Edizione 2012” 

5.2 Requisiti tecnici 

Gli impianti in esame sono stati progettati con riferimento alle norme CEI specifiche di 

prodotto e con riferimento alla norma CEI 0-21 “Regola tecnica di riferimento per la 

connessione di Utenti attivi e passivi alle reti BT delle imprese distributrici di energia 

elettrica” 

Tutti i componenti di previsto utilizzo sono conformi alle disposizioni comunitarie o 

nazionali applicabili. ln particolare, il modulo fotovoltaico sarà conforme alle Norme CEI 

EN 61730-1 e CEI EN 61730-2. 

L'installazione sarà eseguita in modo da evitare la propagazione di un incendio dal 

generatore fotovoltaico al fabbricato nel quale è incorporato. In particolare i moduli 

verranno installati su strutture metalliche incombustibili fissate alle lamiere di copertura 

dei tetti. 

Tra il piano di appoggio ed i moduli fotovoltaici sarà interposto uno strato di materiale di 

resistenza al fuoco uguale o superiore a EI30. 

L'ubicazione dei moduli e delle condutture elettriche consentirà sempre il corretto 

funzionamento e la manutenzione degli evacuatori di fumo e di calore (EFC) presenti. ln 

ogni caso i moduli, le condutture, gli inverter, i quadri e gli ulteriori apparati non saranno 

installati nel raggio di 1 m dagli EFC. 

L'impianto FV avrà inoltre le seguenti caratteristiche: i) sarà provvisto di un dispositivo di 

comando di emergenza, ubicato in posizione segnalata ed accessibile che determina il 

sezionamento dell'impianto elettrico, all'interno del fabbricato nei confronti delle sorgenti 
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di alimentazione, compreso I'impianto fotovoltaico; ii) i componenti dell'impianto non 

saranno installati in luoghi definiti "luoghi sicuri" ai sensi del DM 30t/11/1983, e non 

saranno di intralcio alle vie di esodo; iii) le strutture portanti, ai fini del soddisfacimento dei 

livelli di prestazione contro I’ incendio di cui al DM 09/03/2007, saranno verificate e 

documentate tenendo conto delle variate condizioni dei carichi strutturali sulla copertura, 

dovute alla presenza del generatore fotovoltaico, anche con riferimento alla NTC 2018 

"Norme tecniche per Ie costruzioni". 

5.3 Documentazione 

Al termine della installazione verrà consegnata la dichiarazione di conformità di tutto I' 

impianto fotovoltaico ai sensi del D.M. 37/2008. Verrà inoltre consegnata la 

documentazione prevista dalla Lettera Circolare M.l. Prot. n. P51514101 sott. 721E.6 

del24 aprile 2008 e successive modifiche ed integrazioni. 

5.4 Verifiche 

Periodicamente e ad ogni trasformazione, ampliamento o modifica dell'impianto verranno 

eseguite e documentate le verifiche ai fini del rischio incendio dell'impianto fotovoltaico, 

con particolare attenzione ai sistemi di giunzione e di serraggio. 

5.5 Segnaletica di sicurezza 

L'area in cui è ubicato il generatore ed i suoi accessori sarà segnalata con apposita 

cartellonistica conforme al D. Lgs. 81/2008. La predetta cartellonistica riporterà la 

seguente dicitura: 

ATTENZIONE: IMPIANTO FOTOVOLTAICO lN TENSIONE DURANTE LE ORE DIURNE 

(.......Vo|t). 

La predetta segnaletica, resistente ai raggi ultravioletti, sarà installata ogni 10 m per i 

tratti di conduttura. 

Vista la presenza di generatori fotovoltaici sulla copertura dei fabbricati, detta segnaletica 

sarà installata in corrispondenza di tutti i varchi di accesso del fabbricato. 

I dispositivi di sezionamento di emergenza saranno individuati con la segnaletica di 

sicurezza di cui al titolo V del D.Lgs.81/08. 

5.6 Allegati 

Tavola grafica in cui sono riportate la posizione dei moduli fotovoltaici, dei quadri di 

campo, degli inverter e del quadro di interfaccia. 

 
 


